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IERI UNA NUOVA GIORNATA DI LOTTA UNITARIA 

Salario, occupazione e sviluppo: 
ancora scioperi e manifestazioni 

Si sono fermate Taranto, Cagliari, Cosenza, Caserta, Milano ( con azioni di zona), Carrara e Siena - Forte impegno antifascista 
L'adesione di tutte le categorie e degli studenti - Gli interventi dei dirigenti sindacali - Piero Boni ha parlato a Cosenza 

Anche ieri in numerose città centinaia di migliaia di lavoratori 
•i sono mobilitati per i salari, l'occupazione e una nuova politica 
di sviluppo. Hanno scioperato i settori dell'industria e del com
mercio (con l'adesione delle altre categorie) di Cagliari. Cosenza, 
Taranto, Caserta, Milano (con azioni di zona). Carrara e Siena. 
Significativa è stata la partecipazione degli studenti. L'azione con
tinuerà con uno sciopero di quattro ore che sarà effettuato lunedi 
prossimo a Roma. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15. 

Massiccia adesione oggi a 
Taranto allo sciopero gene
rale dell'industria e della 
grande distribuzione. I lavo
ratori operanti all'interno del
l'area industriale si sono fer
mati per quattro ore alla fi
ne di ogni turno. La parte
cipazione allo sciopero del 
metalmeccanici e del siderur
gici è stata pari al 100°/o in 
tutte le aziende: dall'Italslder 
Alla Bellell, dalla Dalmine al
la SIMI, dall'ASGEN alla 
CIMI, ecc. 

Percentuali identiche sono 
state registrate anche nelle 
aziende edili che operano nel
l'area siderurgica ed alla Ce-
mentlr, alla Vianinl di Oino-
sa, alla Gariazzo di Massa-
fra, alla Grassetto, nelle im
prese che costruiscono 11 vil
laggio Italslder nel quartiere 
Paolo VI, nelle imprese — 
Italstrade e SICES — im
pegnate nella costruzione del
l'autostrada Bari-Taranto. 

Nel pomeriggio sono rima
sti chiusi tutti i centri della 
grande distribuzione: dalla 
Standa, all'UPIM, ai magazzi
ni Coin. Insomma un quadro 
estremamente positivo: 1 circa 
50 mila lavoratori scesi og
gi in sciopero hanno dato una 
ulteriore prova della loro 
combattività e della loro vo-

, lontà di lotta per la conqui
sta degli obbiettivi della ver
tenza aperta dalle Confede
razioni per la salvaguardia 
dei redditi più bassi, per le 
pensioni e per la contin
genza. 

Ultimo momento in ordine 
di tempo di questa lotta uni
taria per lo sviluppo è stata 
« l'assise per l'acqua » di ve
nerdì 8 alla quale hanno par
tecipato edili, metalmeccani
ci, siderurgici, braccianti, con
tadini e dipendenti locali, ri
vendicando l'utilizzazione del
le acque per usi irrigui nel
l'arco orientale della prò-
"viincia, .^•^'(•••i^''.»:«:•.-. •-"_ • 

g. f. m. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 15 

L'intera provincia di Co
senza quest'oggi si è fermata. 
Lo sciopero generale di otto 
ore per la difesa del salari 
e per l'occupazione, ha infat
ti paralizzato qualsiasi attivi
tà nei settori dell'agricoltura, 
dell'industria, del commercio, 
dell'artigianato, del pubblico 
impiego. Ha aderito allo scio
pero anche tutto 11 personale 
della scuola — docenti, presi
di, studenti, personale ausilia
rio — che è sceso compatto 
in lotta accanto agli operai, 
ai braccianti, ai contadini, ai 
commercianti, agli artigiani, 
agli impiegata, agli elettrici, 
al filoferrotranvierl. 

C'è da dire anzi che una 
mobilitazione, una adesione e 
una partecipazione cosi mas
sicce allo sciopero odierno 
raramente si erano viste In 
passato. Basti pensare che al
la manifestazione svoltasi 
questa mattina in città dalle 
ore 9,30 alle 12,30 si calcola 
fossero presenti da 20 a 25 
mila persone o forse più. 

Per primo ha parlato il se
gretario provinciale della 
CISL di Cosenza, Luigi Ca
racciolo Il quale, dopo aver 
affermalo che 1 lavoratori co-
eentlnl con lo sciopero e la 
manifestazione odierni hanno 
fornito una prova di forza ec
cezionale, ha illustrato la 
piattaforma rivendlcattva po
sta a base della lotta. Tale 
piattaforma, che si collega di
rettamente agli obiettivi na
zionali posti dalla Federazio
ne sindacale e alla piattafor
me sindacale regionale, si ar
ticola sostanzialmente In una 
serie di interventi Immediati, 
a medio e a lungo termine 
In direzione di tre settori fon-

Oggi scioperi 

nelle autolinee 

e trasporti 

urbani 
La segreteria unitaria de

gli autoferrotranvieri CGIL-
CISL-UIL ha confermato per 
oggi lo sciopero nazionale di 
24 ore dei dipendenti delle 
autolinee in concessione pri
vata e quello di tre ore (dal
le 9 alle 12) degli autofer
rotranvieri (addotti ai tram, 
autobus, metropolitane ecc.) 
e degli addetti alla naviga
zione interna. L'azione di 
lotta è slata decisa dalla 
federazione unitaria di ca
tegoria. d'accordo con la fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 
per sollecitare « il processo 
di pubblicizzazione » dei ser
vizi delle autolinee private 
secondo gli accordi intercor
si nei mesi scorsi tra go-
\erno e sindacati. 

La segreteria unitaria di 
categoria si riunirà nei pros
simi giorni con la federa
zione CGILCISL-U1L per un 
ulteriore esame della situa
zione e dei suoi possibili 
sviluppi. 

dementali: agricoltura, Indu
stria, lavori pubblici. 

Dopo l'intervento di Carac
ciolo ha parlato, concludendo 
la manifestazione, 11 compa
gno Piero Boni, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL. 

Boni ha rilevato tra l'altro 
come l'intero movimento sin
dacale non può non sottoli
neare ancora una volta le 
proprie preoccupazioni per il 
prolungarsi della crisi mini
steriale, che crea un vuoto 
pericoloso nel paese, In una 
situazione che esige urgenti 
decisioni e capacità delle for
ze politiche di elaborare vali
de misure per fronteggiare 
una crisi economica sempre 
più seria. 

Oloferne Carpino 
• * • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

Almeno 30 mila lavoratori 
della industria, del commer
cio, del pubblico impiego, de
gli enti ospedalieri, della 
scuola e di altre categorie 
hanno partecipato oggi allo 
sciopero generale di 24 ore 
proclamato dalla federazione 
CGIL, CISL, UIL per il recu
pero salariale e le riforme, a 
Cagliari e nell'interland agrì-
colo-industriale. 

Oltre alla rivalutazione del
la contingenza, i lavoratori 
sardi (lo sciopero, articolato 
per zone, era già avvenuto 
nei giorni scorsi nel Sulcis-
Iglesiente, nel Gusplnese, in 
provincia di Sassari, a Nuoro, 
nel complessi di Ottana) chie
dono che vengano create le 
condizioni per l'apertura di 
nuovi posti di lavoro attra
verso gli investimenti già 
previsti dai programmi go
vernativi e regionali, mentre 
dalla giunta regionale sarda 
sollecitano una corretta poli
tica di sostegno nel confronti 
delle piccole e medie aziende. 

L'assemblea del quadri sin
dacali della zona di Caglia
ri, aperta stamane'' dali>se
gretario della CdL compagno 
Ugo Locci con la partecipa» 
zione del dirigenti provincia
li CGIL, CISL, UIL è stata 
caratterizzata dalla presenza 
del compagno Marcelo Mo-
rales dirigente del sindacato 
del minatori della zona di El 
Teniente, liberato nell'ottobre 
scorso dopo un anno di pri
gionia ed espulso dal Cile. Il 
compagno Morales è venuto 
in Sardegna su invito della 
associazione Italia-Cile per 
promuovere la solidarietà 
verso gli antifascisti del suo 
paese e lanciare la raccolta 
di firme soprattutto per la 
liberazione delle prigioniere 
incarcerate dalla giunta mi
litare. 

g. p-
* * * 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA. 15 

I lavoratori di tutte le ca
tegorie della provincia di Ca
serta hanno dato vita questa 
mattina ad una delle più im
ponenti manifestazioni degli 
ultimi anni nel capoluogo. Lo 
sciopero generale indetto dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL casertana, nel quadro 
della lotta sulla vertenza na
zionale per salari ed occupa
zione, ha fatto registrare per 
quattro ore la fermata di tut
te le attività. Di grande ri
lievo la compattezza e la pre
senza massiccia ' di tutte le 
categorie e di tutti gli strati 
sociali, e la riuscita sintesi 
delle varie articolazioni di 
lotta in atto nelle zone. Mo
menti di crescita del movi
mento in questa direzione, 
d'altra parte, si erano espres
si nelle ultime manifestazio
ni zonali del 17 e del 30 ot
tobre ad Aversa e Maddaìo-
ni, le due più grosse realtà 
della provincia di Terra di 
lavoro. Al corteo che si è 
mosso verso le dieci e tren
ta da piazza Ferrovia — pre
ceduto dallo striscione della 
Federazione unitaria — e al 
comizio di chiusura della ma
nifestazione in Piazza Reden
tore si calcola abbiano par
tecipato oltre quindicimila la
voratori. 

Nicola Russo 

Dalli nostra redazione 
MILANO. 15 

Con una serie di manifesta
zioni che hanno interessato sta
mane anche i lavoratori dello 
stabilimento < Bicocca > della 
Pirelli, si è conclusa oggi a 
Milano e provincia una setti
mana di azioni sindacali arti
colate a livello di zona e di 
quartiere a sostegno della p:at-
ta forma nazionale presentala 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UTL alla Confindustria. all'In-
tersind e alla Confcommercio 
per la salvaguardia dei salari 
e dei livelli occupazionali. 

In concomitanza con uno scio
pero zonale dei lavoratori del 
centro storico, si è svolto sta
mane. in piazza della Scala, un 
comizio unitario nel corso del 
quale ha parlato un esponente 
della Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori della Pirelli, du
rante uno sciopero di tre ore. 
hanno manifestato, in via Ca
dorna. davanti alla sede com
partimentale dell'ENEL contro 
l'aumento delle tariffe e per 
una < nuova politica energeti
ca >. 

Un momento di una delle manifestazioni di zona a Milano 

La relazione di Storti ha aperto la seconda giornata di lavori 

DIBATTITO AL CONSIGLIO CISL 
SULLE PROSPETTIVE DELL'UNITA 

Gli impegni della confederazione per lo sviluppo del processo unitario - « La Federazione Cgil-Cisl-Uil 
non può divenire una struttura permanente» - Nuove voci e indiscrezioni su manovre scissionistiche 

. . i l i raggiungimento dell'unjtà^ 
nell'autonomia è un impegno 
preciso della Cisl; esso va rea
lizzato attraverso l'unificazio
ne della CGIL, CISL e UIL, 
in tempi politici. Ecco, In sin
tesi, le indicazioni emerse dal
la relazione di Bruno Storti, 
che ha aperto ieri mattina la 
seconda giornata del consiglio 
generale della Cisl. 

Il segretario generale della 
Clsl ha esordito richiamando
si alla decisione del direttivo 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL del febbraio scorso che, 
all'unanimità, approvò la re
lazione sullo sviluppo del pro
cesso unitario, ed ha ricorda
to che il 10 e TU dicembre 
il direttivo sarà nuovamente 
chiamato ad esaminare l'an
damento del processo unitario 
e lo stato della Federazione. 
«C'è un'ampia richiesta che 
proviene da ogni livello della 
organizzazione sindacale — ha 
sottolineato — per un'appro-
fondlta analisi ed un con
fronto sull'andamento del 
processo unitario ». 

Dopo aver compiuto una pa
noramica sulla situazione eco
nomica e sociale e sulla crisi 
politica («c'è un vuoto di po
tere — ha detto — che con
tribuisce a far perdere credi
bilità alle istituzioni democra
tiche») Storti ha rilevato che 
il sindacato « non ha perso il 
suo potere » ed anzi, « in mol
ti lo vedono come protagoni
sta. non esorbitante, ma re
sponsabile. capace di dare un 

determinante contributo per la 
uscita dalla crisi. Ciononostan
t e — h a aggiunto — neanche 
il sindacato è indenne dai 

qontraccojpi ,del}a..-cr.isL .In
fatti s{ moltipllcano gli at
tacchi contro di esso: da quel
li frontali e rozzi, che ne fan
no il responsabile di ogni ma
le a quelli più sottili che cer
cano di esasperare all'interno 
ogni tensione e ogni dissenso. 
SI fanno più palesi le inter
ferenze esterne illecite nella 
attività del sindacato, con 
gTavi attentati alla sua auto
nomia e con minacce disgre
gatrici e scissionistiche. 

«Di fronte a questo quadro 
politico — ha proseguito — 
emerge con evidenza inconte
stabile il dovere di difendere 
l'organizzazione e la sua inte
grità per farne sempre più 
strumento di tutela degli in
teressi dei lavoratori contro 
ogni minaccia involutiva e di 
difesa della libertà, della de
mocrazia. Il mezzo a tal fine 
che la CISL. tutta la CISL, 
senza tentennamenti, indica 
da tempo a sé e agli altri è 
l'unità nella autonomia del 
sindacato. Per realizzare que
sto obiettivo è necessaria, sen
za riserve, l'unità della 
CISL». 

Entrando concretamente nel 
merito dei problemi unitari, 
Storti - ha ribadito che « il 
raggiungimento dell' unità 
si realizza attraverso l'unifi
cazione della CGIL, CISL e 
UIL e che in tale obiettivo si 
deve prendere atto delle dif
ferenti opzioni poiltico-parti-
tiche-ideologiche che i lavora
tori hanno ed hanno diritto 
ad avere». 

Il fatto che siano state 
adempiute per le incompati
bilità e la collocazione inter

nazionale del sindacato le 
condizioni del documento pro
grammatico del novembre 
'71, rappresenta un passo 
avanti verso l'autonomia del 
sindacato e un'importante 
tappa di avvicinamento allo 
obiettivo dell'unità organica. 
Sul rapporto sindacato-parti
ti, 11 segretario generale della 
CISL ha detto che esso va 
inteso « nei termini di un 
confronto dell'intero movi
mento sindacale con ogni par
tito dell'arco costituzionale 
sulla base delle autonome po
sizioni del sindacato », riba
dendo la necessità di supera
re le correnti organizzate al
l'interno del sindacato. Per 
quel che riguarda i tempi, la 
unità sindacale — ha detto 
Storti — va realizzata in un 
tempo politico che sia condi
zionato e non condizionante 
della nostra azione e del no
stro impegno; tempo politico 
che significa iniziativa e non 
inazione ». 

Sul ruolo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, è stato ri
confermato il suo carattere 
transitorio: «La Federazione 
non può in alcun modo dive
nire una struttura perma
nente fine a se stessa, un fat
to burocratico per gestire o 
istituzionalizzare il plurali
smo. Occorre, quindi, ade
guarla e renderla più funzio
nale al fine per il quale è 
stata creata ». 

Come proposte concrete, 
Storti ha indicato la attuazio
ne della Federazione • CGIL, 
CISL e UIL a tutti i livelli 
per realizzare un essenziale 
momento di confronto e di 

A PROPOSITO DELLA RELAZIONE DI SCHEDA 

I falsi del quotidiano de 
Al quotidiano della Demo

crazia Cristiana non bastano 
nemmeno i documenti uffi
ciali. Quando c'è l'esigenza 
(o l'ordine di scuderia) di 
sostenere tesi che, in ultima 
analisi, diano una mano alle 
minoranze antiunitarie e an
tisindacali, Il Popolo ricorre 
ai falsi più palesi. E* quanto 
è accaduto ieri in sede di re
soconto e di commento di ac
compagno alla relazione te-
nula dal compagno - Rinaldo 
Scheda al Direttivo della 
CGIL. Cosa ha sostenuto, in
fatti, l'organo scudo crociato 
quando ha affrontato la par
te della relazione in cui si 
parlava della disobbedienza 
civile? Secondo II Popolo 
«Scheda è tornato» su que
sta questione «sollecitando 
che il fenomeno assuma di
mensioni di massa sotto il 
patrocinio del sindacato. An
zi con il sindacato in veste 
di istigatore e di guida ». 

Si tratta ili un volgare fal
so. Per smascherarlo basta 
fare riferimento al testo del
la relazione di Scheda diffu
so dall'agenzia unitaria dei 
sindacati (AUSI) che sicura
mente i redattori del Popolo 
avranno avuto sul tavolo nel 
primo pomeriggio, come av
viene regolarmente tutti i 
giorni. Il segretario confede
rale della CGIL, nella sua 
relazione, ha si sottolineato 
«11 valore di rottura che 
hanno avuto alcune esperien

ze di autoriduzione e che de
vono essere respinti gli at
tacchi alla loro legittimità», 
ma ha anche aggiunto chia
ramente che « attraverso que
sta forma di lotta si mobili
tano delle minoranze e le si 
espongono all'isolamento e 
alla repressione». 

Che fare, dunque, di fron
te al dirompente rincaro dei 
prezzi (sono maturati altri 
8 punti di contingenza) e 
delle tariffe? Anche questo 
Scheda lo ha detto chiara
mente nella sua relazione. 
«Al contrario (delie forme 
di lotta condotte da mino
ranze e che prestano ogget
tivamente il fianco all'isola
mento e alla repressione, 
n.d.r.) la Federazione unita
ria deve mettersi in grado di 
condurre una decisa lotta 
unitaria, che mobiliti gran
di masse per imporre al go
verno e alle altre stiutture 
pubbliche effettive- induzio
ni in materia di tariffe pub
bliche e seri impegni di svi
luppo produttivo energetico. 
Questa determinazione, che 
comunque la CGIL assicure
rà, consiglia di evitare la ge
neralizzazione di forme di lot
ta di contenuto puramente 
protestatario come l'autoridu-
zione e a dare vita ad una 
forte azione su scala nazio
nale delle masse lavoratrici, 
dalle quali risulti più chia
ramente il contenuto politi
co delle loro proposte». 

Questo ha detto il compa
gno Scheda al Direttivo del
la CGIL. Quanto ha pubbli
cato Il Popolo non sono al
tro che menzogne. Proprio 
perché in questa delicata fa
se della vita del Paese il sin
dacato riflette « in modo non 
superficiale», la indicazione 
che Scheda ha dato nella sua 
relazione è quella di una lot
ta di massa e il più ampia
mente unitaria. Cosa che, 
del resto, sta regolarmente 
avvenendo da un mese a que
sta parte in tutte le città ita
liane e di cui regolarmen
te lì Popolo o tace o dà scar
ni resoconti. 

Il grave falso del Popolo 
si presta tuttavia ad un'ul
tima considerazione. Il movi
mento sindacale attraversa 
un periodo delicato. Le spin
te antiunitarie si ripropon
gono con insistenza e con 
sempre maggiore insidiosità. 
C'è quindi necessità della 
massima chiarezza. Stravolge
re le posizioni altrui, quindi, 
oltre che costituire un fatto 
di inqualificabile scorrettez
za, finisce per portare acqua 
al mulino di chi non vuole 
l'unità delle grandi masse la
voratrici e popolari. Il quoti
diano della DC, almeno in 
questa occasione, ha dimo
strato chiaramente da quale 
parte intende collocarsi. 

a. gì. 

sperimentazione;-: ^abolizione. 
del voto di organizzazione; 
maggiore rappresentatività e 
funzionalità degli organi; 
consolidamento e generalizza
zione delle strutture di base 
(consigli di fabbrica e di 
zona). 

Per un ampio confronto ed 
il rilancio dell'unità sindaca
le, infine, « possono essere mo
menti importanti una riunio
ne dei tre consigli generali 
CGIL, CISL e UIL che inten
diamo proporre e l'assemblea 
nazionale dei quadri della 
Cisl che realizzeremo a pri
mavera ». 

Subito dopo la relazione è 
cominciato il dibattito prose
guito per tutto il pomeriggio. 
E' stato reso noto che sono 
intervenuti il segretario del
la Federbraccianti Sartori e 
^quello ' dei - tessili Meraviglia 
(i lavori del consiglio genera
le della Cisl si svolgono a por
te chiuse). 

Nel frattempo, sono torna
te a farsi vive voci ed indi
screzioni riguardanti l'attività 
scissionistica del gruppo Sca
lia. Ad alimentarle è stato il 
Corriere della Sera, il quale 

• ha scritto che entro la prima 
metà di dicembre si realizze
rebbe una scissione intema al
la Cisl, ad opera di Vito Sca
lia. Questi, secondo il quoti
diano milanese, starebbe addi
rittura preparando un'assem-

- blea - costituente del nuovo 
sindacato, che dovrebbe tener
si prima della riunione del di
rettivo • della Federazione 
CGIL, CISL e UIL program
mato per i giorni 10 e 11 del 
mese prossimo. 

Scontata la smentita da 
parte del diretto interessato. 
Scalia, conversando ieri con i 
giornalisti ha infatti detto di 
essere ormai stanco di smen
tire questo tipo di notizie e 
ha rigettato le accuse sulla 
maggioranza che • gestisce la 
confederazione. Anche altri 
esponenti della destra clslina 
si sono affrettati a smentire; 
cosi Leandro Tacconi (« nes
suno annuncia una scissione 
prima di averla fatta ») e Pao
lo Sartori, segretario della Fi-
sba Cisl: «Ogni ipotesi di 
scissione è un'avventura priva 
di prospettive». 
• Vere o false che siano, co
munque notizie di questo tipo 
trovano alimento nelle azioni 
antiunitarie continuamente 
portate avanti da questi grup
pi e vengono appositamente 
diramate attraverso alcuni 
giornali che si prestano a gon
fiare e dar spazio al gruppo 
Scalia. Esse vogliono avere 
la funzione di condizionare 
il dibattito all'interno della 
Cisl. la ampiezza e schiettezza 
che lo deve contraddistingue
re per chiarire i problemi an
cora irrisolti; ed intendono, 
inoltre, pesare sull'attività 
della Federazione 

Intanto, ieri si è riunita la 
segreteria della UIL per di
scutere la relazione che il 
segretario generale Vanni 
terrà al Comitato centrale 
della Confederazione in pro
gramma per lunedi, martedì 
e mercoledì prossimi. Secon-
do le notizie di agenzia, le 
componenti socialdemocrati
ca e repubblicana si so
no trovate complessivamente 
d'accordo sulla impostazione 
data da Vanni, mentre la 
componente socialista si è 
riservata di esprimere il prò-

Slo parere su alcuni punti 
sede di dibattito 

Irresponsabile atteggiamento dell'ENEL 

Nuove drastiche 
riduzioni di energia 

per le acciaierie 
Bloccati f ino a lunedì gli stabilimenti della Lombardia e del Vene
to - Gravi «tagli» ai salari degli operai - Comunicato del sindacato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Le acciaierie lombarde e ve
nete che da mercoledì sono 
bloccate per mancanza di 
energia elettrica rimarranno 
ferme fino a lunedi. Anche 
domani, sabato, e dopodoma
ni, domenica, giorni in cui 
la richiesta di elettricità è 
nettamento al di sotto del
le capacità produttive del
l'ENEL, l forni di colata non 
funzioneranno e migliaia di 
lavoratori saranno senza la
voro, col rischio di vedere 
drasticamente taglieggiati i 
propri salari. 

Cosi ha deciso la direzione 
dell'Ente nazionale per l'ener
gia elettrica, applicando fino 
in fondo — e senza nessuna 
giustificazione — le misure 
restrittive che da mercoledì 
sono scattate In numerose 
province del nord. Ad essere 
colpite, come dicevamo, so
no le aziende elettroslde-
rurglche. Trentanove dice 
1T2NEL, circa duecento dico
no le organizzazioni sinda
cali che parlano di almeno 
15-20 mila lavoratori minac
ciati dal ricorso alla cassa 
integrazione. 

Neppure il responsabile at
teggiamento delle organizza
zioni sindacali degli elettrici 
che, per sostenere le richie
ste presentate da oltre tre 
mesi alla direzione dell'ENEL 
avevano dichiarato scioperi 
in alcune centrali termoelet
triche solo nelle giornate «di 
morbida», ossia il sabato e 
la domenica quando la richie
sta di energia si riduce del 
60 per cento, e oggi hanno 
revocato anche queste mo
deste agitazioni, ha suggerito 
all'ENEL un ragionevole ri
pensamento. « Facendosi re
sponsabilmente carico del 
grave stato di carenza ener
getica in cui si trova il pae
se. dice il comunicato emes
so questo pomeriggio dalla 
federazione del lavoratori 
elettrici CGIL, CISL, UIL al 
fine di non provocare stac
chi di energia, i sindacati 
hanno decise di rinviare ad 
altra data gli scioperi già 
programmati nelle centrali 
di Ostiglia, in provincia di 
Mantova, Caselle, in provin
cia di Piacenza, e Larderello, 
per una produzione comples
siva di 2500 kw. Le organizza
zioni sindacali hanno con
temporaneamente chiesto al
l'ENEL di dare analoga pro
va di responsabilità avvian
do fin dalla prossima setti
mana trattative serrate per 
concludere positivamente la 
vertenza aperta da oltre tre 
mesi sui problemi dello svi-

Nuovo ribasso 

dell'interesse 

negli Stati Uniti 
1 ' NEW YORK, 15 -

I tassi d'interesse primari ri
chiesti dalle banche alla clien
tela più importante sono ribas
sati oggi negli USA per la set
tima volta consecutiva. La First 
National City Bank e la Manu-
facturers Bank di Los Angeles 
hanno reso noto oggi di aver ri
dotto il loro tasso attivo prima
rio di un altro quarto di punto 
percentuale, portandolo al 10,25 
per cento. - Le più accreditate 
previsioni parlano di ulteriori ri
dimensionamenti, che dovrebbe
ro portare fl tasso primario al-
l'8-8.50% entro i primi mesi del 
1975, nel quadro della manovra 
antirecessiva. 

luppo energetico e sulle ri
chieste economiche e norma
tive ». 

La sospensione dello scio
pero, che i dirigenti del
l'ENEL avevano strumental
mente pr°so a pretesto per 
dare una parvenza di « le
gittimità » al programma di 

razionamento, non ha mini
mamente modificato le mi
sure restrittive. Le fabbriohe 
continuano a rimanere bloc
cate, anzi, 11 blocco, Invece 
di tre giorni .durerà com
plessivamente sei. 

b. m. 

All'assemblea dei costruttori edili 

Agnelli: sostenere 

l'industria privata 
' Si è tenuta ieri nella sede 
centrale, a Roma, la annuale 
assemblea dell'ANCE (Associa
zione nazionale costruttori edili) 
alla quale ha preso parte il 
presidente delia Confindustria 
Gianni Agnelli. Dopo aver ad
dossato la responsabilità della 
crisi attuale prevalentemente ai 
poteri pubblici e alle insuffi
cienze amministrative, mentre 
l'attività imprenditoriale sareb
be stata «ingiustamente morti
ficata», Agnelli ha affermato 
che si tratta ora di riconoscere 
con chiarezza in sede di pro
gramma politico il ruolo ed i 
compiti di un'iniziativa privata 
responsabile sulla base di pre
cisi impegni che gli industriali 
sottoporranno all'attenzione del 
nuovo governo. 
1 Si tratta, secondo la Confindu
stria, di « rivedere ed emendare 
tutta quella serie di misure am
ministrative che. attribuendo un 
incontrollato potere di veto o 

di discrezionalità alla burocra
zia amministrativa, soffocano la 
attività produttiva; di assicura
re le necessarie risorse all'atti
vità produttiva stabilendo le 
priorità di intervento in relario-
ne ai punti caldi della crisi eco
nomica; di assicurare alla pro
duzione adeguati finanziamenti 
tenendo presente che il rispar
mio è una risorsa comune ed es
so ha come destinazione razio
nale l'investimento e non la co
pertura di spese correnti, ed 
eliminando i canali privilegiati 
o esclusivi ». 

In altre parole, il presidente 
della Confindustria chiede che 
venga sostenuta in via priorita
ria l'industria privata e che ven
ga adeguatamente liberata da 
e rigidità di ogni genere », co
me ha detto esplicitamente in
tendendo .l'azione del sindacato 
per contrattare le ristrutturaiio-
ni aziendali. 

Azione dei chimici 

per l'agricoltura 
' Si è tenuto a Ferrara merco-
Jedi scorso l'annunciata. riunio
ne delie FULC (Federazione la
voratori chimici) di Ferrara, 
Ravenna Mantova e Venezia 
per coordinare l'iniziativa sin
dacale del quadrilatero chimico 
e in specie per precisare obiet
tivi concreti e individuare l'ar
ticolazione delle controparti at
torno ai problemi del rapporto 
agricoltura-industria. Alla riu
nione hanno partecipato dirigen
ti delle organizzazioni sindacali 
dei braccianti e delle organiz
zazioni professionali dei conta
dini delle zone interessate. 

Tale iniziativa — informa un 
comunicato — rappresenta un 
terreno specifico di articolazio
ne della lotta generale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e di 
ulteriore aggregazione sindaca
le volta a realizzare una svol
ta radicale sulle scelte di eco
nomia finora dominanti nel 
Paese. 

La lotta per l'occupazione e 
gii investimenti, contro l'orga
nizzazione capitalistica del lavo
ro, comporta la necessità di in
tervenire attraverso la mobi
litazione di massa sugli indi
rizzi produttivi dell'industria e 
le scelte di politica economica 
che ne conseguono. Le recenti 
decisioni di aumento dei prez
zi dei fertilizzanti hanno rap
presentato infatti un attacco 
brutale pertanto alla possibi
lità concreta di sviluppo della 
nostra agricoltura drammatiz
zando la crisi profonda che og

gi colpisce il mondo contadino. 
Per questo — continua il co

municato — la realizzazione 
di nuove condizioni per il rap
porto distributivo fra aziende 
contadine associate e industrie 
produttrici di prodotti per l'agri
coltura passa dall'applicaiione 
degli impegni sottoscritti nel
l'accordo ANIC a quello Monte-
dison. Questo obiettivo chiama 
in causa anche un impegno spe
cifico delle Regioni, dei loro 
strumenti di intervento e degli 
Enti Locali, rispetto ai quali è 
necessario andare a momenti 
specifici di confronto a livello 
territoriale per realizzare la 
più ampia mobilitazione di for
ze sociali sugli obiettivi indi
viduati dal sindacato. 

La FULC nazionale, le fede
razioni provinciali sono perciò 
impegnate a definire nella se
conda metà di novembre un mo
mento di articolazione del pro
gramma di sciopero indicato dal
la Federazione delle Confedera-
ikmi sulla vertenza generale 
che permetta di dare inizio al
la mobilitazione di massa in 
questo terreno specifico. 

La FULC pertanto decide di 
realizzare nei primi giorni di 
dicembre, d'intesa con i sinda
cati del settore agricolo e con 
le strutture territoriali della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. una 
assemblea dei delegati del qua
drilatero che veda la parteci
pazione diretta dei Comitati di 
fabbrica della Montedison e 
ANIC. aperta a tutte le forze 
operanti nell'agricoltura. 

Quoilelmong 
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